
ROMA-INCHIESTA 

Quartieri 
senza potere 

Parla Augusto Barbera 

«La capitale ha bisogno 
di essere governata 
da tanti piccoli Comuni» 

Decentrare il Campidoglio Tre livelli di governo 

«Le nuove municipalità «E' arrivato il momento 
dovranno avere di eliminare 
più potere e autonomia» la vecchia Provincia» 

«Ho un'idea per Roma: 
il Comune metropolitano» 

«Le caute dell! grave crisi 
del governi decentriti, o 
In «tenni c u i del loro falli­
mento, nono da rintrac­
ciarli soprattutto nella 
mancata riorganizzazione 
del livello superiore, cioè 
del governo centrale co­
munale!. Partendo da que­
lla constatazione Auguito 
Barbera, membro comuni-
ala della commlialone Al­
luri eoitltiirJonall della 
Camera, sviluppa la sua ri-
Oeaalone lui ritardi e tulle 
dcHclenze delle clrcoacrl-

.peraltro avviata già 
fine degli anni 70 

quando 11 problema del go­
verno delle grandi aree ur­
bane il poneva con urgen­
za. Mancata riorganizza­
zione del municipi da uu 
lato, ma anche vetustà del­
la legge 278, quella che dÉ-
aclpfina II decentramento 
ammlnlitratlvo. Non è an­
che quota una cauta di 

J 
Non credo che sia tutto de­

merito della legge istitutiva. 
perche questa, nel privilegiare 
le liste di partilo, e nel preve­
dere vari marchingegni a loro 
difesa r<ipprisuit i solo il sin 
tomo e non la causa di un ma 
lesserc più grner ile H mio 
pesato di più cause che stan 
no a monte il primato dilla 
politila che si è Irido o in 
un occupazione dilk u n i 

Riformare la legge 278, quella che 
disciplina il decentramento ammini­
strativo, è ormai una necessità impre­
scindibile, per rispondere alla crisi 
delle circoscrizioni, ma soprattutto 
per affrontare i nuovi problemi posti 
dalle aree metropolitane. Augusto 
Barbera, costituzionalisti, membro 

comunista della commissione Affari 
costituzionale della Camera, parla di 
queste tematiche, analizzando le 
cause della crisi del decentramento. 
Per Roma la soluzione è più urgente 
che mai: Ostia e Fiumicino, infatti, 
premono con forza per diventare co­
muni autonomi. 

zlonl da parte degli apparati e 
delle clientele, li che ha ali­
mentalo un clima di contratta­
zione permanente Ira i vari 
partners, più attenti ai recipro­
ci rapporti di (orza che alle 
domande dei cittadini. Più at­
tenti a porre davanti a tutto le 
ragioni della distribuzione del 
potere decisionale rispetto al­
le ragioni del cambiamento 
delle Torme e delle procedure 
delle decisioni. 

Ma c'è anche un reale otta-
colo Interno alla aletta 
legge 278: quello della ero­
gazione del tondi, tutta 
concentrala nelle mani 
della ragioneria centrale 
del comune, che Impedl-
ice la vera autonomia del 
governi decentrati. 
Col' gare il decentrami nto 

isiituzuna'e al>a r lori n mbu 
t in i diventa londizionmlt. 
per I assetto dilla finanza lo 
cali La insi dello Slito soni 
U hi uu* ulfoiiriicViiri ir 
m nto dme cpentnz i u n u 

scrìzionali, perché si è tradot­
ta subito in una restrizione 
delle risorse finanziarie. Ma 
accanto a questo ' elemento 
più generale vi è senza dubbio 
quello particolare della rifor­
ma dell'assetto finanziario co­
sì come è attualmente presen­
tato nella legge 278. Con ciò, 
però, entriamo subito nel me­
rito più complessivo della ri­
forma del decentramento che 
deve passare innanzitutto da 
un chiarimento di fondo: o le 
circoscrizioni sono un mo­
mento della partecipazione 
dei cittadini alle scelte del Co­
mune e allora vanno regola­
mentate con atto dello stesso 
Comune, possibilmente attra­
verso l'adozione di uno statu­
to. Oppure le circoscrizioni 
rappresentano veri e propri li­
velli di governo e allora oc­
corre procedere alla coslitu-
zione per legge di unità dotate 
di reale potere di autonomia. 

Insomma ciarliamo di mu­
nicipalità, come gli esempi 

di Parigi o Londra bue-
guano. Il Comune metro­
politano poi dovrà arriva­
re a una ••Interi tuperio-
re.. 
Esattamente. Ma questo di­

scorso, che per realtà quali 
Roma, Milano o Napoli diven­
ta ormai non più rinviabile, 
apre l'altro discorso, sulle 
province: nei casi di munici­
palità e di aree metropolitane, 
ione sarebbe il caso di elimi­
nare Il livello provinciale sosti­
tuendolo con quello di città 
che comprenda i comuni cit­
tadini e i comuni della cintura. 
Ma questo non è facile e ri­
chiederebbe la revisione del­
l'articolo 114 della Costituzio­
ne, lasciando le province solo 
nelle aree non metropolitane. 
Oppure vogliamo lasciare le 
province anche nelle aree me­
tropolitane? Ma in questo ca­
so non avrebbe più senso il 
comune metropolitano. In­
somma nell'area metropolita­
na possono coesistere tre li­
velli: la municipalità, il Comu­

ne o la Provìncia metropolita­
na, la Regione. Quattro livelli 
[rancamente sono troppi. 

Qnetto è un diacono con* 

Efesio che a Roma andreb-
e affrontato con tempe-

ttlvità, dato che da Oitla e 
Fiumicino arriva Ione la 
richiesta per la costituzio­
ne di due nuovi Comuni. 
Ma qualsiasi nuova rifor­
ma di decentramento non 
dovrebbe tener conto di 
ciò che nella prima rifor­
ma degli anni 70 è venuto 
meno, cioè dare la parola 
al cittadini, a gruppi, allo­
cuzioni, collettivi? 
È vero. Finora sono manca­

ti ì raccordi con i movimenti 
per i quali I quartieri avrebbe­
ro dovuto rappresentare il 
punto di saldatura con le isti­
tuzioni. In assenza di poteri 
reali di autogoverno ad alcuni 
movimenti è sembrato più 
agevole «rivendicare» che «or­
ganizzare», «dire» più facile 
che «fare». Quindi reale auto­
nomia per ì governi locali, au­
tonomia imposltìva - cioè ca­
pacità dì imporre tasse su de­
terminate voci - sviluppo del­
le forme di autogoverno e au­
togestione degli utenti, pro­
mozione del volontariato so­
no temi tra loro Interconnessi. 
Senza 1 quali non è possibile 
né coerente assunzione di re­
sponsabilità né partecipazio­
ne che vada al di là dell'asfitti­
co limite della rivendicazione. 

XII 
Abitami Hlmila; comprende Eur, Cecchignola, Laurentìno 38, 
Spinacelo, Decima, Governo pentapartito: presidente Rita Cala­
bria, Prl. 
La situazione è allo siaselo. Dall'inizio la De è spaccata In due e 
un gruppo è stalo persino sospeso dal partilo. In questa situa­
zione tulli I progetti per l'assetto del territorio sono bloccati: la 
strada per collegare Vllìnla alla circoscrizione: l'allargamento 
della ArdMilna; Il plano di risanamento delle borgate. Molto a 
rilento procedono I lavori per 11 rlammodemamento della me­
tropolitana linea B che, se non sarà pronta entro II 1989, sarà la 
causa per la mancata utilizzazione anche del nuovo tronco che 
arriverà lino a Rebibbla. Al palo anche tulli gli altri progetti viari, 
di minore entità. Mentre II caos più totale regna negli uffici 
circoscrizionali dove è persino un problema richiedere un cer-
linealo. 

XIII 
Abitanti ISOmlla; comprende Ostia, Castelfusano, Adita. Go­
verno pentapartito: presidente Giancarlo Barcate De. 
Vi sono gravissimi problemi intemi alla maggioranza e il Psl ha 
preso le distanze dal presidente: sì vìve in un clima di grande 
confusione, anche a causa del forti «fermenti» autonomistici. Il 
bilancio comunale del 1986 destinava circa 70 miliardi per II 
territorio (depuratore, lungomare, ecc.). A questi bisogna ag-

giungerne altri 30 della Regione e del Fio per il rtpascìmento 
ella costa. Ma di tutti ne sono stali spesi solo una trentina per 

il depuratore e il collettore, tutto il resto 6 andato nel residui 
passivi. Nulli gli impegni di spesa per l'edilizia scolastica, e per 
Il risanamento delle borgate. Problemi di questi mesi: Il pesan­
tissimo inquinamento che ha penalizzato la stagione turistica 
con un calo di presenze del 30-40%: enormi 1 danni economici 
senza che la circoscrizione facesse nulla. 

XIV 
Abitanti 38mila; comprende Fiumicino, Maccarese, Torrimpie-
tra. Governo pentapartito: presidente Mario Russo, De. 
La crisi del governo non è tarmale. ma sostanziale, il consiglio 
non si è mai riunito. Anche in questa zona, come nella XIII il 
problema più grave è quello dell'inquinamento di cui la circo­
scrizione non si occupa minimamente. Nessun intervento è 
slato fatti nemmeno nelle aree dell'abusivismo 01 60% dei 
fabbricati del territorio), Il risanamento dentro e fuori le zone 
perimetrale è bloccato. Ferrnowiche qualsiasi intervento per le 
aree archeologiche del porto di Claudio e di Traiano: la prima 
minacciata da un megaparcheggio dell'aeroporto, il secondo 
chiuso nella tenuta del Sforza-Cesarini. Bloccati gli interventi 
per l'agricoltura (a causa anche della crisi della Regione com­
petente in materia): come nel 1986 si arriva all'autunno senza 
aver nulla da seminare. 

XV 
Abitanti HOmìla; comprende Magliana, Marconi, Ponte Cale-
ria, Montecucco. Governo pentapartito: presidente Pasqualino 
De Luca, De. 
Gravissimi I problemi Interni alla coalizione. Il Psl rivendica più 
spàzio politico, La situazione sarebbe più pesante dal punto 
amministrativo se per un puro colpo di fortuna non fosse stata 
approvata la delibera per le mense scolastiche. Questo è stato 
possibile perché una scuola non ha fatto funzionare il suo 
servizio e cosi quei soldi sono stati utilizzati da altre. Problemi 
assai gravi e aperti nella zona sono innanzitutto il futuro destino 
della valle dei Casali, Anche per II traffico esistono molte diffi­
coltà, por il blocco del lavori del prolungamento della via Isac­
co Newton. Infine la questione borgate: vi sono molte difficoltà 
per I molti nuclei abusivi, dove il risanamento non è stato 
nemmeno avvialo. 

XVI 
Abitanti 175mila; comprende Trastevere, Monleverde, Braver­
ia, Massimlna, Gianicolense. Governo pentapartito: presidente 
Gilberto Triestino. De. 
In crisi anche il governo locale per otto mesi, fino al marzo 
scorso. Nonostante la ricomposizione dell'alleanza ì rapporti 
tra i partiti di maggioranza rimangono assai tesi. Questa situa­
zione causa un caos amministrativo. Asili nido e centri anziani 
soprattutto ne (anno le spese. Ma compromesso è anche l'as­
setto del territorio: non è stato formulato alcun piano per la 
Valle dei Casali, e sono bloccati i lavori per la realizzazione 
dell'asse viario che avrebbe dovuto collegare via Isacco Ne­
wton a Portuense. Da mesi è fermo anche il raddoppio di vìa 
Bravelta, in direzione Monleverde. Entrambi questi progetti 
sono londamentali per alleggerire il caotico traffico della zona. 

XVII 
Abitanti 104mila; comprende Prati, Trionfale, Delle Vittorie. 
Governo pentapartito: presidente Giampietro Ferrini, De. 
La maggioranza è squassata da un conflitto tra De e Psi. Tre 
sono i problemi aperti e aggravati datta crisi capitolina. Il primo 
riguarda il mercato di via Andrea Doria. Qualche giorno fa è 
stato consegnato il plateatico attrezzato, ora c'è il problema di 
gestire il rientro degli operatori, osteggiato dall'associazione di 
categoria. Legata a questo c'è la questione del riassetto della 
viabilità della zona. Altro problema è quello del collettore nuo­
vo che quando sarà in costruzione avrà come conseguenza 
l'apertura di un nuovo cantiere nella zona. Infine ci sono 1 
problemi legati all'edilizia scolastica e «causati* dalle nuove 
norme che prevedono 25 alunni per classe. Questo significherà 
la creazione dei doppi turni. 

XVIII 
Abitanti 142mila; comprende Aurelio, Primavalle, Casalotti, 
Montespaccato. Governo pentapartito: presidente Mario Agno-
Ioni. Psl. 
Nel bilancio 1986 passò la decisione di allargare la via Boccea, 
da via Battlstlni a via Casalotti, grazie agli emendamenti Pei. Ma 
I lavori non sono nemmeno iniziati. Quello della viabilità è il 
problema numero uno per la circoscrizione. E tanto più grave 
perciò che il progetto, già finanziato, per il prolungamento della 
metropolitana A da via Ottaviano alla circonvallazione Cornelia 
aia bloccato. Il Pel ha Iniziato la raccolta di firme per rilanciare 
il progetto. Grande movimento del pentapartito sui centri cultu­
rali. con (ini meramente spartitoli. Infine: nessun Intervento è 
stato tatto per le aziende agricole di Castel di Guido, con gravis­
simi problemi per la prossima stagione delle semine. 

XIX 
Abitanti ISOmila; comprende Aurelio, Trionfale, Primavalle, Ca­
salotti, Ottavia. Governo pentapartito: presidente Giuseppe 
Fantò, Psdi 
Qualsiasi tipo di Investimento é bloccato, si va avanti con le 
spese correnti per la stessa cifra spesa nel 1986. Cosi a soffrirne 
maggiormente è il settore urbanistico: per il raddoppio della via 
di Pineta Sacchetti tra l'ospedale Gemelli e la Trionfale è com­
presa nel bilancio comunale '86 la spesa necessaria, ma è 
ovviamente lutto fermo. Bloccati anche gli Investimenti neces­
sari per il parco del Pineto, Il parco dell'lnsugherata e quello di 
Monte Mario. In assenza della variante circoscrizionale vengo­
no concesse autorizzazioni alla costruzione sulla base del Plano 
regolatore del '62, di latto superato. Bloccati 1 fondi per la 
refezione scolastica, cosi come le licenze commerciali, arretra­
te di tre anni. 

XX 
Abitanti 132m!la; comprende Tomba di Nerone, Giustlniana, 
Labaro, Cesano, Prima Porta. Governo pentapartito: presidente 
Dante Furlan, Psi. 
In crisi da sei mesi, il presidente é stato costretto, all'unanimità, 
alle dimissioni. Il Pei ha presentato alla magistratura un esposto 
sulla lunga crisi della circoscrizione. La crisi ha bloccato ì fondi 
per la manutenzione delle strade e per l'edilizia scolastica. A 
Cesano e Prima Porta sono pronte due scuole, ma restano 
chiuse. Fermi i lavori per la ferrovia Roma-Nord. Le responsabi­
lità sono della circoscrizione che non riesce a spostare altrove 
le botteghe artigiane che ora sono collocate nell'ansa del Teve­
re. fi dove dovrebbe passare la ferrovia. Ma, cosa più grave di 
tutte, è praticamente inesistente la commissione circoscriziona­
le che dovrebbe vigilare sul parco di Velo, Il che dà via libera, di 
fatto, a tutte le possìbili manovre speculative. 

Già avviate le pratiche per diventare Comune 

Ostia e Fiumicino 
vogliono findpendenza 
Due quartieri grandi come città vogliono diventare 
Comuni. Chiedono una autonomia totale perché 
devono fare ì conti con problemi particolari e so­
stengono che il Campidoglio non allarga mai l'oriz­
zonte del suo sguardo. Ostia e Fiumicino ormai da 
anni combattono la loro battaglia amministrativa. 
Ma ancora ci sono i «no», i «ni» e i però. Riusciran­
no a diventare vere città? 

M Ci sono circoscrizioni 
che l'autonomia la vogliono 
assoluta. A tal punto che chie­
dono il distacco da Roma e 
l'istituzione di nuovi comuni. 
Naturalmente parliamo dì 
Ostia e Fiumicino. Per la XUI 
circoscrizione (Ostia) l'iter 
autonomistico è più avanzato, 
nel senso che sono state rac­
colte firme in calce ad una 
proposta dì legge di iniziativa 
popolare, regolarmente pre­
sentata alla Regione, che può 
decidere in merito. Per la XIV 
circoscrizione sono riuniti in 
questi giorni i partiti e le asso­
ciazioni delta zona per deci­
dere se procedere come a 
Ostia o se far presentare da 
uno o più gruppi partitici una 
normale proposta di legge. 

Ma vediamo nel dettaglio 
cosa è successo finora e cosa 
potrà succedere nel prossimo 
futuro. All'inizio dell'ultima le­
gislatura l'attuale capogruppo 
regionale socialista. Adriano 
Redler, presentò una propo­
sta di legge per la creazione di 

un comune unico dei litorale: 
Ostia-Fìumìcìno. La proposta 
giace in un cassetto. Dall'idea 
di un comune unico si è poi 
passati a quella di due comu­
ni. Così all'inizio di quest'an­
no a Ostia un comitato per 
l'autonomia ha raccolto le fir­
me per la proposta di legge, 
anch'essa chiusa in un casset­
to. A questo punto la, parola 
passa alla Regione che, sulla 
base della legge 19 del 1980, 
che sì richiama all'articolo 
133 della Costituzione, è tenu­
ta obbligatoriamente a indire 
un referendum consultivo. Il 
regolamento specifica che 
tutti I cittadini interessati de­
vono esprimersi, vale a dire 
tutti ì cittadini di Roma. 

Il gruppo comunista, per 
semplificare le cose ha propo­
sto una modifica proprio di 
questo particolare della legge 
19, Indicando che al referen­
dum devono essere chiamate 
le popolazioni residenti nelle 
zone che dovranno diventare 
autonome. La proposta è stata 

accettata ed è diventata legge 
nell'agosto scorso. A questo 
punto la Regione dovrà tener 
conto delle leggi che richie­
dono l'autonomia e su questa 
base dovrà indire il referen­
dum. E se la consultazione 
fosse vinta dal partito di Ostia 
e Fiumicino comuni? E se la 
Pisana desse il nulla osta per i 
nuovi comuni? lì presidente 
della giunta dovrebbe entro 
sei mesi stabilire i termini di 
definizione dei confinì territo­
riali delle nuove città, della 
nuova separazione dei beni 
tra "Comune madre" e "Co­
muni figli". 

Ma non è scontato che si 
arrivi a questo risultato. La de­
cisione è sempre polìtica e le 
opposizioni al progetto dì au­
tonomia attraversano orizzon­
talmente tutti ì partiti: perché 
la grande Roma non sì deve 
toccare, perchè sono molto 
forti gli interessi a restare uniti 
alla Capitale, perché sì tenie 
che non vi siala forza econo­
mica per sopravvivere staccati 
da Roma. Invece pare che 
non sia così. Prendiamo ad 
esempio Fiumicino. Finora, 
nei momenti di maggiore libe­
ralità, il Campidoglio ha sov­
venzionato la circoscruione 
con non più di 20 miliardi al­
l'anno. Se sì istituisse il Comu­
ne, tra le entrate dello stato e 
i redditi locali, si raggiunge­
rebbero gli 80 miliardi, 40 per 
le spese correnti e 40 per gli 
investimenti. 

P»gln» a cura di ROSANNA LAMPUONANI 
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